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I film della Rete uno 

La ̂ discussa . 
«Bestia;;; \ 
umana » , 

dti Fritz Lang4 

Per il ciclo Uomini, masche
re, pugnali, dedicato al lun
go « periodo americano » del 
grande cineasta tedesco di 
origine austriaca Fritz Lang, 
viene trasmesso questa sera, 
sulla Rete uno alle 20,40, La 
bestia umana (Human Desi
re), girato nel 1954 e interpre
tato da Glenn Ford, Gloria 
Granarne, Broderick Crawford, 
Edgard Buchanan, Kathleen 
Case, Peggi Palev, Diane De 
Lalre, Grandon Rhodes, Dan 
Seymour e John Pickard. ' 

Il film è ispirato al roman
do di Zola IM. bète humaine, 
dal quale nel 1939 Jean Re-
noir aveva tratto il famoso 
L'angelo del male, interpre
tato da Jean Gabin e Simone 
Simon. Alla sua uscita, il film 
venne accolto duramente dal
la critica: ogni raffronto con 
l'opera di Renoir era giudica
to insostenibile; La bestia li
mona vennp giudicata addirit
tura una « povera cosa ». Poi 
i giudici sono andati modifi
candosi, fino ad arrivare a 
dire (è Francois Truffaut che 
parla) che il film di Lang 
era superiore a quello di Re
noir e addirittura « il capola
voro » del regista tedesco. 
Oggi Beppe Ceredn, curatore 
del ciclo televisivo, giudica 
La bestia umana un film stra
ordinario, diverso tanto dal 
romanzo di Zola quanto dal
la precedente tmsposiziono 
cinematografica di Renoir; un 
« giallo » di grandissimo pre
gio, mirabilmente adattato al
l'ambiente americano. 

La trama in breve: Buck-
ley, licenziato dalla compa
gnia ferroviaria nella quale 
lavorava, convince la moglie 
Vickie (personaggio torbido e 
seasuale, che Lang avrebbe 
voluto fare interpretare da Ri
ta Hayworth ma che si avvale 
comunque della convincente 
recitazione di Gloria Gra
narne) a «intercedere» pres
so il presidente. Quando Buck-
ley si accorge che la moglie 
ha ottenuto lo scopo conce
dendosi al presidente, lo uc
cide. Tra marito e moglie si 
apre una lotta disumana, una 
voragine incolmabile di odio. 
Vickie diventa amante di Jeff, 
e cerca di convincerlo ad eli
minare Buckley. Jeff fallisce, 
e Buckley, scampato alla mor
te, raggiunge la moglie e la 
sopprime. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Luigi Proietti 

Ligabue del teatro 
MILANO — Hanno già detto 
quasi tutto di lui. Hanno par
lato di eclettismo, di com
media dell'arte, di maschera 
petroliniana, di caustico sber
leffo da show-man ' america
no; lo hanno definito clown, 
giullare, mimo, energia sca
tenata sul palcoscenico e poi, 
naturalmente, hanno detto an
che... mestiere e magnetismo. 
Ma il sorriso, anzi il giugno 
soddisfatto di Luigi Proietti 
alla Une delle due ore di A 
me gli occhi, please. nasce da 
altro. E' il ghigno beffardo, 
e un po' autoironico di chi 
sente d'aver fatto un buon la
voro, con la capacità, in più, 
di farlo « vivere » agli altri e 
cioè ai pubblico. Per due ore 
filate, sul palcoscenico Protet
ti ' fa la smorfia, apparente
mente giocosa, in fondo ama
ra. al mestiere dell'attore, al
la recitazione epica all'italia
na, all'attore brechtiano che 
« pare un bozzo >. a se stesso 
che definisce « er Ligabue del
la i ecitazione ». 

Il mestiere 
dell'attore 

E ora, smesso il camicione 
da Pulcinella e il poco cero
ne del trucco, gli chiediamo 
che cos'è ner lui questo me
stiere e cosa dovrebbe esse
re. « Voglio partire dallo spet
tacolo - - risponde Proietti — 
per poter spiegare cos'è, giac
ché questo recital rappresen
ta un punto d'arrivo e di fi
ne di qualcosa nella mia vi
ta. Il nostro è un mestiere 
alienante, che porta alle vol
te la testa troppo lontana dai 
fatti quotidiani. La felicità 
che si può leggere sulla mia 
faccia è però autentica e resi
ste anche ai gei mesi continui 
di recite, ai due anni spos
santi di repliche a Roma e 
altrove. Adesso questo mestie
re che "rappresento" ogni se
ra è cresciuto in me, e sono 
cresciuti i dubbi. Sono uno 
che ha fatto tanti errori, e 

che ora è ad una ' svolta ». 
Ma chi è questo Luigi Pro

ietti che prende in giro tutti, 
registi, attori, critici " e una 
parte del pubblico? 

« Ma non vedi che faccio 
innanzitutto la smorfia a me 
stesso? Ho raggiunto, dopo 
quindici anni di teatro, cine
ma, televisione, la padronan
za di una tecnica, so fare 
l'attore ma in un periodo in 
cui questa professione si do
vrebbe fare in un altro mo
do, forse non parlando affat
to. Non vengo da un teatro 
tradizionale e neppure ho mai 
aderito completamente allo 
sperimentale, anche se sono 
partito da li. Dopo gli inizi 
con il CUT (Centro universi
tario teatrale, ndr) a Roma 
ho fatto parte del gruppo dei 
Centouno — l'equivalente dei 
teatrini ojf di oggi — ma non 
perché ne fossi convinto, an
zi (secondo me la sperimen
tazione è spesso un alibi cul
turale), ma perché non mi 
andava di "stare a padro
ne" ». 

E il bagaglio delle espe
rienze col Dio Kurt di Mora
via, col Coriolano di Shake
speare e l'Operetta di Gom-
browicz... 

« Sono tutte operazioni che 
il Centouno ha fatto appog
giandosi allo Stabile dell'Aqui
la: e poi devo confessare u-
na cosa: io parlo di teatro 
tradizionale ma lo conosco in 
quanto l'ho fatto, e mai at
traverso gli altri. D'altra par
te, quale scuola esiste in Ita
lia in grado di darti strumen
ti adeguati? ». 

Si interrompe per leggere 
— con aria costernata e di
vertita — le recensioni della 
stampa che gli orchestrali che 
lo accompagnano nella tour
née gli portano in camerino. 
e Ma guarda... Ipnosi, magne
tismo... ecco cos'è l'attore: il 
ricettacolo di tutte le mode 
culturali, non è mai stato 
davvero il protagonista dei 
processi in atto. Eppoi, io non 
voglio essere multato o pre

miato. Lo stimolo deve venire 
dal pubblico, è con il pubbli
co che * debbo costruire un 
rapporto continuativo ». • 

Ma qual è il tuo pubblico? 
« Mi riferisco in particolare 
alla gente che ha vissuto con 
me l'esperienza del tendone 
di Roma (si parla di 347 mi
la presente in due anni a 
prezzi popolari). Gente che è 
venuta al Teatro Tenda più 
di una volta, per darmi sug
gerimenti. intervenire o. sem
plicemente. per stare insieme. 
per mangiare addirittura lì. 
E cosi è nato il mio sogno ad 
occhi aperti: si fa un gran 
parlare in Italia di centri po
livalenti. di laboratori. Io ne 
vorrei realizzare uno imme
diatamente collegato alla tra
duzione pratica nello spetta
colo. Costruire con i ragazzi 
che me l'hanno chiesto (e a 
Roma sono stati molti) un 
centro, uno spazio (oddio!, è 
di moda dire spazio) in cui 
questi giovani possano studia
re musica, imparare a suo
nare strumenti, fare mimo. 
"dialetto". E JMIÌ lavorare. 
Non credo più nelle compa
gnie. nelle tournées, ma in 
un teatro regionale ». 

Progetto 
aperto 

Man mano che gesticolan
do. accalorandosi, mimando 
se stesso, descrive e costrui
sce nell'aria con le parole 
questo "progetto aperto", 
Proietti ironizza sulla fraseo
logia che adopera quasi per 
esorcizzare la paura di que
sto sogno. E. certo, per esor
cizzare molti dubbi, a comin
ciare dai suoi. 

« Sì. io confesso, questo 
successo mi ha messo una 
gran paura addosso; mi chie
do, nel momento • che ti'tti 
stiamo vivendo ora. in che 
modo e se posso continuare 
a fare l'attore. L'unica ri
sposta è questa: incidere nel
la realtà che vivi in modo 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.05 
18 
18,30 

18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22 ' 
22.15 
23 

12,30 
13 
13,30 
16,15 
17 

17,30 
18 
18,25 
18.45 
19 

ARGOMENTI - Cineteca • JorLs Ivens ' 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: l'Italiano 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI (colori) 
GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' 1977 (colori) 
ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo (colori) 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi come 
mangi 
L'OTTAVO GIORNO - «L'isola del medioevo» (colori) 
LE ISOLE PERDUTE - «I l duello». Telefilm ~ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
OTTO FILAI AMERICANI DI FRITZ LANG . « La bestia 
umana» («Human desire », 1954). Re^la di Fritz Lang, 
con Glenn Ford. Gloria Granarne, Broderick Crawford, 
Kathleen Case 
CINEMA DOMANI (colori) 
BONTÀ* LORO - Incontro con i protagonisti 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (colori) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LA PORTA SUL BUIO - Programma di Dario Argento. 

Primo episodio: « Il vicino di casa », con Aldo Reggiani, 
Laura Belli, Mimmo Palmara 

21.40 HABITAT (colori) . . . . . . 
22,30 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 
23 TG2 STANOTTE 

Rete due 
VEDO, SENTO, PARLO - «Sette contro sette» 
TC.2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
ROMA - «Sorteggio pallavolo mondiale» (colori) 
TV2 RAGAZZI - «Sesamo apriti». Spettacolo per i più 
piccoli (colori) 
PENSIERINI 
LABORATORIO 4 - La TV educativa degli altri (colon) 
DAL PARLAMENTO - TG2 - Sportsera 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELI/ACCESSO 
DRIBBLING - Settimanale sportivo (colori) 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mi chiamo Martino; 18,10: Dai 
che ce la fai; 18,35: Segni; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiet
tivo sport: 1935: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enciclo
pedia TV; 21.45: The International Danse Theater; 23,40: 
Telegiornale; 23,50: Telescuola. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Musica ab origine; 21,15: Amore inquieto; 
22,30: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: La lontananza; 15: Il dragone perduto; 15,55: Il 
quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...; 18,25: Cartoni ani
mati: 18.40: E' la vita; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 
20: Telegiornale; 20,32: La testa e le gambe; 21,35: La farsa 
del destino; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notizia
rio; 20: Dipartimento « S » ; 21: Sei iellato amico, hai incon
trato Sacramento. Film. Regia di Giorgio Cristallini con Ty 
Hardin; 22,35: Notiziario; 23,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Bontà loro 
(Rete uno, ore 22,15) 
Per la rubrica di Maurizio Costanzo questa sera sono stati 
invitati in studio il senatore Umberto Agnelli, vice presidente 
della FIAT, Delia Scala e il direttore di Novella 2000, Paolo 
Mosca. 

Vedo, sento, parlo 
(Rete due, ore 12,30) 
La trasmissione di Claudio Gorlier, da qualche settimana, 
presenta un'interessante rubrica dal titolo Sette contro sette. 
Dopo avere individuato, attraverso la lettura di alcuni setti
manali, l'argomento più trattato negli ultimi sette giorni, al
cuni giornalisti sono invitati a spiegare in quale modo si 
sono accostati alla notizia in questione. La seconda parte del 
programma è dedicata a uno scoop giornalistico. 

La porta sol buio 
(Rete due, ore 20,40) 
Vengono replicati quattro episodi realizzati per la TV, qual
che anno fa, dal «mago del brivido» Dario Argento, regista 
affermatosi nel cinema per la raffinata truculenza dei suoi 
prodotti. Il film di questa sera, dal titolo La porta sul buio. 
racconta le vicende di una coppia di sposi (Laura Belli e 
Aldo Reggiani) che si recano al mare con il figlioletto per 
trascorrere il week-end. Un bcnale incidente d'auto, che sem
brava di trascurabile importanza, diventa invece il primo 
anello di una catena di vicissitudini che conducono i prota
gonisti (e i telespettatori) nella consueta atmosfera da incubo 
tanto amata da Argento. 

Habitat 
(Rete due, ore 21,40) 
La rubrica di Giulio Macchi presenta oggi tre servizi: il primo 
sulla progettazione architettonica e sulle sue più moderne 
teorie, che tendono a coinvolgere gli abitanti nella formazione 
dei nuclei abitativi; il secondo sulla storia dell'acciaio come 
elemento principe della nuova edilizia; il terzo è un'analisi 
sullo sviluppo edilizio di Roma dai tempi dell'impero all'epoca 
attuale, condotta con la consulenza dello storico francese 
Jerome' Carcopino. 

Luigi Proletti 

continuativo, con gli altri, dal
l'interno. Ho fatto tanti erro
ri, nel cinema per esempio 
(non mi riferisco certo ai film 
girati con Tinto Brass. Moni-
celli. Lattuada...). perché ini 
sono lasciato prendere da un 
meccanismo commerciale sen
za rendermi cento delle con-
scifuen/e che tutto ciò avreb
be avuto su di ine. 

« K quanto alia televisione. 
l'esperienza positiva è stata 
quella fatta con (ìregoretti: 
abbiamo tentato assieme, ri-
schiando i bassi indici di gra
dimento, operazioni di rottu
ra nei confronti di riti e miti 
televisivi con il Sabato aera 
dalle 9 alle IO. o con il ro
manzo popolare » 

Ma questo costante immer
gersi nel lavoro come ha mo
dificato la tua vita? « Non c'è 

più distinzione per me tra la
voro e vita personale. Un e-
seinpio conci eto? Non mi so
no mai divertito tanto come 
quando ilo girato Casotto: l'af
fiatamento con i Citti. Davoli 
e gli altri è stato tale da far
mi avvertire in pieno il raro 
sapore del vivere e del lavo
rare collettivamente ». 

L'« operazione «trucco » è 
terminata, entrano facendo u-
na gran confinone la « spal-
h " di Proietti, Roberto Ca
stri, e gli altri componenti 
i> .c Ci mia e i e lo ac_\;.npa-
gn.i. Ma come lavorate erti 
lui? l a domanda è ine\udibi
le. « .Ma benone, stiamo in 
f:»mi*»iia » — è la risposta al 
l'unisono. « Chiamnteme mani 
ma. va' ». conclude col ghi 
gno satanico Proietti. 

Tiziana Missigoi 

Conclusa a Rapallo la rassegna-convegno «Dagli zar a Lenin» ' 

Anche il cinema 
dei Soviet 

guardava a Hollywood 
SERVIZIO 

RAPALLO — Con un semina
no di studi animato da cri
tici e storici del cinema si è 
conclusa la rassegna • conve
gno che la Cineteca naziona
le del Centro sperimentale di 
cinematografia ha tenuto a 
Rapallo sul tema Dal cinema 
degli zar al cinema di Lenin. 

Le osservazioni scaturite 
dalla visione dei ventun film 
prodotti fra il 1908 e il 1925 
presentati nel corso della ma
nifestazione sono state verifi
cate in una discussione che 
ha preso l'avvio da una arti
colata e documentata relazio
ne di Giovanni Buttafava. 

Dopo aver ricordato le prin
cipali caratteristiche della 
produzione zarista (soggezio
ne culturale ai « filoni » pre
valenti nelle maggiori indu
strie dell'epoca, costruzione 
di un genere nuovo, quello 
nazional-patriottico, in cui le 
rivisitazioni della storia pa
tria e dei miti nazionalistici 
assumono un valore antite-
tico rispetto al cosmopoliti
smo dei melodrammi borghe
si e all'anonimato delle com
medie di costume), il relato
re ha messo in luce con do
vizia di particolari la sostan
ziale continuità che collega il 
cinema predecente e quello 
seguente l'Ottobre. Una con
tinuità che può essere sinte
tizzata in due nomi: quelli 
del regista Jakov Protazanov 
e del produttore- Aleksandr 
Chanzonkov. 

Il primo dirige film sen
za alcuna apprezzabile solu
zione di continuità (dopo l'Ot
tobre emigra per un breve 
periodo a Parigi rientrando in 
URSS nel 19*23) dal 1907 al 
1943, segnalandosi come uno 
dei più corretti professioni
sti del cinema russo e, poi, 
di quello sovietico. Sue sono 
le opere di maggior rilievo 
del periodo pre-rivoluzionario 
(La dama di picche da Pu-
skin e Padre Scrqhij da Tol-
stoi) e alcuni dei mat;«iori 
successi di pubblico dell'epo
ca sovietica (Aelita nel 1924, 
da un romanzo di Aleksej N. 
Tolstoi, nipote del più cele

bre Lev, // quarantunesimo 
nel 1927, da una novella di 
Lavrenjov). La fama ed il 
prestigio di questo autore e-
rano cosi radicati in URSS 
che alla morte di Lenin fu 
chiamato a dirigere il primo 
film celebrativo della figura 
del grande leader (Il suo ap
pello, 1925). Aleksandr Chan
zonkov fu. invece, un abile 
organizzatore (suo 6 il pri
mo supercolosso del cinema 
russo realizzato con il patro
cinio della real casa e l'ap
poggio entusiasta delle gerar
chie militari: La difesa di Se
bastopoli del 1911) e operò 
attivamente dai primi unni 
del secolo fino agli anni Tren
ta, passando dall'unprendito-
ria privata all'industria sta
talizzata. 

Queste due figure possono 
essere sintetizzate nel giudi
zio che Buttaf<;vu propone 

Vsevolod Mcjsrcl iol 'd in « Bely] 
Orel » ( 1 9 2 8 ) d i Protazanov. 

I nove giorni del quinto Festival internazionale 

Parma grande palcoscenico 
per burattini e marionette 

Delie Scala è fra flit « a f t i * « Banfi fora 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

! GIORNALE RADIO: 7; 8; 
I 10; 12; 12; 14; 17; 19; 21; 23; 

6: Stanotte stamane 7,20: La
voro flash; 7.47: La diligenza; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 

j Radio anch'Io; 12,05: Voi ed 
; io "78; 14,05: Musicalmente; 
» 14,30: Lo spunto; 15,05: Primo 
' nip; 17.10: Musica sud; 17.30: 
i Lo spunto; 18: La canzone 
i d'autore; 18,35: Tra scuola e 
• lavoro; 19,35: 180 cantoni per 

un secolo; 20.30: Il tagliacar
te; 21.05: Dall'auditorium del

la RAI di Torino «Audito
rium» rassegna di giovani in
terpreti; 23.05: Radiouno do
mani • Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16,30; 18,30; 19,30; 
22,30; 6: Un altro giorno; 
8,45: TV in musica; 9.32: Se
nilità; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11,32; Spazio libero: 

i programmi dell'accesso; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il meglio del meglio 
dei migliori; 14,30: Romanza; 
15: Qui radiodue; 15.45: Qui 
radiodue (2); 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: n si e il no; 1835: 
Musica popolare 1930: Facile 
ascolto; 20,40: Dalle regioni: 
dalla sede regionale di Bari 
replica dell'originale radiofo
nico «Paolo Ribecco il mari
nalo a di Antonio Rossano; 
21,29: Radio 2 ventunoventi-
nove. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20.45; 2335; 6: Quotidia
na radiotre; 7: II concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo
ro; 113): Musica operìstica; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: Il mio Cle
menti; 15,15: GR3 cultura; 
15,30; Un certo discorso: 17: 
Educazione musicale: 173): 
Spazio tre; 19.15: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 213): 
L'arte in questione; 22: La 
musica; 23: II Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

SERVIZIO 
PARMA — Il Festival inter
nazionale dei burattini e del
le marionette di Parma ha 
debuttato cinque anni fa pro
mosso dall'assessorato alla 
Cultura e al Teatro del Co
mune e dall'Associazione tea
tro per ragazzi con l'appog
gio della Regione, della Pro
vincia, dell'Ente provinciale 
per il turismo, dell'Ater-Emi-
lia Romagna teatro, e del mi
nistero dello Spettacolo; nac
que con la prospettiva di trar
re fuori dal ghetto della di
menticanza il teatro dei bu
rattini e delle marionette e 
di proporne un'utilizzazione 
nuova. 

Dai cinque giorni di du
rata della prima manifesta
zione (1974) siamo arrivati ai 
nove attuali che vedono la 
partecipazione di sei nazioni: 
Francia (con la Compagnie 
Dominique Houdart e Hubert 
Jappelle), Svizzera (Mario-
nettes de la rose de vents), 
Romania (Teatini de papusi 
di Baia Mare), Grecia (com
pagnia di Eugene Spatharis), 
Inghilterra (Dasilva Puppet 
Theatre), Italia (Teatro del 
Buratto. Otello Sarzi. Teatro 
delle mani, Teatro delle bri
ciole. le marionette degli Ac-
cettella, l'opera dei buratti
ni, La scatola. La grande o-
pera, la compagnia « Crear 
è bello », Il teatro delle ma
schere, i burattini di Roma
no Danielli. Stefano Tenca, 
Benedetto Ravasio). 

Come si vede una presen
za vasta ed articolata per 
suggerire un diverso approc
cio al burattino e alla ma
rionetta: l'idea, infatti, e per 
questo il Teatro Regio «nel
la cui sede av\engono quasi 
tutte le manifestazioni) ha 
formulato \m apposito que
stionario, è quella di avere 
dal pubblico partecipante una 
risposta circa _ il gradimen
to del loro impiego anche al
l'interno dei normali pro
grammi di prosa e lirica. Un 
primo esempio in questo sen
so si è avuto nel corso del
l'attuale festival con Le se
die di Ionesco presentato da 
Hubert Jappelle. 

Il pubblico c\ii si rivolge 
la manifestazione è differen
ziato: ci sono spettacoli per 
le scuole al - mattino, ma. 
come ci dice l'addetto stam
pa Claudio Del Monte, non 
è stato possibile accontenta
re tutte le richieste, che e-
rano più di diecimila; rap
presentazioni per adulti alla 
sera che, oltre ad essere, co
me ha sostenuto più di un 
partecipante alla rassegna. 
un utiie scambio di tecniche 
per gli addetti ai lavori, pro
pongono agli spettatori di 
età non scolare un approc
cio a questo tipo di teatro 
a torto considerato esclusiva
mente infantile. Ma forse la 
novità più interessante è sta
ta quella di portare alcuni 
spettacoli incentrati sulle 
grandi maschere tradizionali 
come Gioppino. Brighella^ Me
neghino. Sandrone e Fagio
lino in alcuni quartieri decen
trati della città, trasportan
do le baracche del comici nei 
giardini e nei cortili e. nei 
casi di tempo cattivo, in pa

lestre di qualche scuola vi
cina. 

Un tentativo importante, 
ci pare, per avvicinare a que
sto genere di spettacolo la 
gente della città nel luogo do
ve vive: qui l'incontro è più 
immediato che nell'ottocente
sco Teatro Regio, i bambini 
che vi partecipano interven
gono con commenti ad alta 
voce, il burattinaio nascosto 
dietro la baracca pone loro 
direttamente, per bocca dei 
burattini, delle domande, la 
adesione o il rifiuto per le 
situazioni rappresentate so
no chiarissimi e spontanei. 

La rassegna ufficiale, che 
si è conclusa ieri, ha propo
sto anche al Teatro Due una 
serie di film d'animazione 
fra cui segnaliamo la « prima 
mondiale », della Bella addor
mentata nel bosco di Walt 
Disney e, sempre al Teatro 
Due, uno « spazio aperto » per 
chi, non invitato ufficialmen
te al festival, voleva mostrare 
i suoi spettacoli. 

« Parma capitale mondiale 
delle teste di legno ». allora, 
come ha scritto il giornale 
locale? Aldilà del campanili
smo, l'affermazione può es
sere condivisa se si vuole 
sottolineare, come merita, la 
intelligente avvedutezza de
gli operatori teatrali della cit
tà. i quali, intorno ad una 
tradizione culturale fortissi
ma come è in Emilia-Roma
gna quella dei burattini e del
le marionette, hanno saputo 
promuovere un importante 
momento di verifica a livello 
intemazionale in grado di 
espandersi ulteriormente. 

All'interno di questa aper
tura è anche da segnalare il* 
restauro, tuttora in corso, del 
palazzetto Eucherio Sancita
le nel Parco Ducale dove la 
compagnia dei Ferrari tiene 
animazioni e laboratori e do
ve è stato allestito il primo 
nucleo di quello che dovreb
be essere il museo-centro di 
burattini, dove verranno e-
sposti i 2.000 esemplari e più 
che i Ferrari hanno raccolto un 
po' ovunque. Passando per la 
ampia sala leggiamo sui cartel
lini posti accanto ai pupazzi 
i nomi più strani: Scapino. 
Pupo. Capitan Fracassa, Bar-
gnocla (che fra l'altro è lo 
emblema del festival), e na
turalmente, tutta una serie 
di Sandroni e Fagiolini, ma 
ve ne sono anche altri, anti
chi e bellissimi, provenienti 
un po' da tutto il mondo. 

Burattini del Sei-Settecento, 
sempre dei Ferrari, •< stanno 
anche al Regio sulla balau
stra del palco ducale che fu 
di Maria Luigia: guardano 
dall'alto gli spettacoli che si 
succedono sul palcoscenico; 
l'urlo dei ragazzi all'inizio 
della rappresentazione del 
mattino non sembra minima
mente scalfire l'imperturba
bile fissità delle loro masche
re vecchie di secoli. ,• # .- -

Maria Grazia Gregori 

I l buratt inaio Otello San i 

per Protazanov: « La sua a-
desione all'ideologia bolscevi
ca è totale e inerte: gli in
teressa lavorare bene, arriva
re al pubblico da buon pro
fessionista ». Esse esemplifica
no la continuità che lega il 
cinema russo a quello sovie-
tivo in termini di adesione 
all'ideologia dello « spettaco
lo », del cinema come forma 
di intrattenimento gradita al
le grandi masse. Un'idea che 
non e estranea allo stesso Le
nin, il quale in una lettera al 
Comitato rivoluzionano per 
le arti cinematografiche met
te al primo posto, fra i com
piti dell'industria sovietica, 
quello di realizzare film che 
clivei tano piacevolmente il 
pubblico. 

Su qi'e-.to atteggiamento, 
che ò connine ad una pane del 
gruppo dirigente della Rivo
luzione d'Ottobre, si è concen
trato il momento mù interes
sante e vivo del dibattito, che 
In messo in luce i molti nodi 
ancora insoluti per giungere 
ad un'analisi comuleta ed e-
snur.ente di questo importan
te pei lodo della storia del ci
nema. 

Un esempio per tutti: la ve
ra e propria ammirazione dei 
dirigenti soviet-ci. e dello stes
so Lenin, per il cinema ame
ricano e le sue forme orga
nizzative. Di ciò il convegno 
ha raccolto varie testimonian
ze, alcune delle quali parzial
mente inedite, come l'impul
so dato dallo stesso leader 
boVscavico al rafforzamento 
dei legami con le cinematogra
fie occidentali. 

Si è parlato di un probabi
le telegramma a Griffith con 
1 offerta di assumere la dire
zione del cinema sovietico; è 
stato ricordato un lunghissi
mo colloquio di Lenin con 
un rappresentante dell'indu
stria cinematografica ameri
cana in vista della possibili
tà di una coproduzione tra i 
due Paesi; si è citato l'epi
sodio del 1921 che vide a Mo
sca il regista italiano Lauren-
ti-Rosa con l'incarico di sta
bilire un accordo per la ca
strazione di un grande stu
dio cinematografico nei din
torni della capitale sovietica. 
progetto andato in fumo, pur 
dopo essere stato approvato 
dalle autorità dell'URSS, a 
causa del fallimento della 
Banca Italiana di Sconto che, 
all'epoca, finanziava l'intero 
cinema italiano. 

Questo intreccio di legami 
sintetizza bene la tendenza 
dei dirigenti sovietici a 
guardare al fatto cinemato
grafico più in termini di di
mensione di massa e indu
striale che non per il livello 
delle possibilità espressive 
che si aprivano al nuovo mez
zo di comunicazione. 

Allo stesso modo è possi
bile intrawedere in questo 
atteggiamento e nella « conti
nuità » che ne deriva con il 
cinema del passato le redici 
dei guasti che subirà la cine
matografia dei Soviet e della 
emarginazione di alcuni fra 
i MIOÌ uomini di maggior re
spiro creativo- tipica, fra gli 
altri la parabola di Dziga Ver-
tov. Il dibattito ha messo an
che in luce la sfasatura pro-
r.pstUca con cui molti diri-
csnti sovietici hanno guarda
to con ammirazione all'effi
cientismo orgunizzativo del ci
nema americano: si giunse a 
sognare la eo.ci n»;Mor.e di una 
Hollywood sulla Moscova, sen
za misurare con attenzione i 
guasti, le mistificazioni, le im
plicazioni culturali che quella 
organizazzione portava in sé. 

Il convegno di Rapallo. 
dunque, ha ben funzionato 
come prima indicazione di 
un'agenda di problemi stori
co-politici da affrontare con 
con spregiudicatezza. Visto 
che, come è stato annunciato, 
c'è l'intenzione di rendere pe
riodici e sistematici questi in
contri, non resta da augurarsi 
che il discorso prosegua e 
chp nei prossimi anni l'ana
lisi vada ancora più a fondo 
e si arricchisca di testi, testi
monianze, riflessioni. 

Umberto Rossi 

COCA-COLA e 
alle Olimpiadi d 

PANTA 
i Mosca 

Nel corso di una conferenza 
stamp; svoltasi a Mesca, i l presi
de-ite del Ccm.tato crganizze'ore 
ci « Oiymp sda 80 ». I T f4c,vi-
(<cv, e J Paul Austin, pres'de-.re 
della CocaCc'a Con-pan/, ha-no 
annunciato la f i rma c i un accor
cio c :n c_i i! Cam ta'3 e g a n i -
zatcre cei G och. e T O CI ha 
prescelto la The Coca Co's Ccm-
pany co-re fornitc-e uffic a'» ci 
bevande gassa'e 

Durante i G ochi e .rrz ci sarà 
quindi messa a d spos z c e o 
tut t i gli at let i , della stampa e del 
pubblico con la Coca-Cola a-che 
l'aranciata Fanta, oggi l'ararcia:a 
più consumata in tut ta i l mc-ob 

Gli accordi seno srati f i rmat i 
con i l presidente del Comitato 
organizzatore dei Giochi. Nc/iì 'Cv, 
da Y. B. Zhizhin, presidente del
l'organizzazione sovietica per gli 
scambi commerciali (Soiuzplodo-
impor t ) . da L.J Seljtsovsky, vice 
presidente deila Tee hnoprom im
port , e da J Paul Austin, pre
sidente della The Coca Cela Com
pany 

' In base a questi accordi la 
The Coca-Cola Company fornirà 
i l concentrato della Coca-Cola • 
della Fanta alla Sojuzplodoimport 
e gl i impianti di imbottigliamento 
alla Technoprorrimport, garanten
do anche tut te i l necessario ad
destramento per i l personale so-

v et co addeya a'Ia pred j r o^e e 
a1 controllo cel'a qualità 

La p r o d j r o - ^ e la d.str o , -
2 one saranno e rettamente as;'-
curate da! ministero dell ' Industria 
Alimentare dell'Unione Sovietica e 
dal Ccmure di Mosca. La produ
zione della Fanta in Unione So
vietica inizierà già nel 1979 e 
continuerà anche dopo i Giochi 
o l impic i . 

I l contratto sottoscritto riserva 
alla The Coca-Cola Company tut t i 
i d r i t t i d i utilizzazione su scala 
mondiale del marchio e del sim
bolo dei Giochi ol impici di Mo
sca. 

Nell 'ambito degli accordi rien
tra anche un pr imo progetto per 
la costruzione in Unione Sovietica 
di uno stabilimento per produrre 

t -e sclub le. dal consumo mo'to 
popolare, utilizzando materie pr.-
me locali 

I ministeri per la p r o d j z . c e 
e rapprowigionamento oel setto
re casesrio e delle carni e la 
The Coca-Cola Company stanno 
poi collaborando per sviluppare 
una tecnologia per ottenere dai 
formaggi concentrati proteici , lat
tosio e sostanze mineral i . A que
sto r iguardo, nel quadro di que
sto progetto, sarà costruito uno 
stabilimento pilota. Un terzo pro
getto riguarda la ' coltivazione 
idroponica dì vegetali in ambienti 
chiusi. 

NELLA FOTO: la etichette della 
Coca-Cola e della Fanta con i l 
marchio r iprodotto anche in ca
ratteri c i r i l l i c i . 


